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SEDE CONSULTIVA

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 14.15.

Sull’ordine dei lavori.

Pierpaolo VARGIU, presidente, propone
di invertire l’ordine del giorno in modo da
passare subito all’esame in sede consultiva
e poi allo svolgimento delle interrogazioni,
su richiesta del rappresentante del Go-

verno che interverrà per rispondere alla
interrogazione 5-03063 Cozzolino.

La Commissione concorda.

DL 133/14: Misure urgenti per l’apertura dei can-

tieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 25 settembre 2014.

Martedì 30 settembre 2014 — 66 — Commissione XII



Pierpaolo VARGIU, presidente e rela-
tore, ricorda che la Commissione è con-
vocata, in sede consultiva, per il seguito
dell’esame del disegno di legge C. 2629, di
conversione del decreto-legge n. 133 del
2014, recante « Misure urgenti per l’aper-
tura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e
per la ripresa delle attività produttive »,
per il parere alla VIII Commissione (Am-
biente).

Ricordando, altresì, che nella seduta
precedente ha svolto la relazione, chiede
se ci siano colleghi che intendono inter-
venire.

Anna Margherita MIOTTO (PD), nel
confermare il suo assenso all’impostazione
dell’articolo 16 relativo all’ospedale di Ol-
bia, avanza alcuni rilevi sulle disposizioni
recate dall’articolo 28 in tema di pronto
soccorso aeroportuale. In primo luogo,
auspica un coinvolgimento del Ministero
della salute nella predisposizione delle
linee guida per i gestori aeroportuali pre-
viste dal comma 7. Ritiene, inoltre che le
strutture di pronto soccorso aeroportuale
debbano essere integrate nella program-
mazione regionale in materia sanitaria.

Manifesta preoccupazione per l’inclu-
sione nel patto di stabilità dei contributi e
i benefici a favore degli studenti, anche
con disabilità, per 15 milioni di euro, e del
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili,
per 20 milioni di euro. Ritiene che si possa
ipotizzare di inserire nel parere una con-
dizione volta a superare tale inclusione.

La seduta, sospesa alle 14.25, è ripresa
alle 14.30.

Paolo BENI (PD) concorda con la col-
lega Miotto sulla necessità di un coinvol-
gimento del Ministero della salute nella
predisposizione delle linee guida per i
gestori aeroportuali per i servizi di pronto
soccorso. Ritiene, inoltre, che vada appro-
fondita la questione relativa alla proroga
della convenzione con la Croce Rossa
Italiana, alla luce del processo di riforma

che ha interessato tale ente ed ha sepa-
rato, conferendo loro una diversa natura
giuridica, le articolazioni a livello provin-
ciale dalla struttura nazionale.

Matteo MANTERO (M5S) si associa alle
considerazioni dei colleghi sulla necessità
di un coinvolgimento del Ministero della
salute nella predisposizione delle linee
guida da parte dell’ENAC per i gestori
aeroportuali per i servizi di pronto soc-
corso, sottolineando che occorre in ogni
caso assicurare la gratuità del servizio e
livelli di assistenza adeguati.

Richiama l’attenzione della Commis-
sione sulle disposizioni recate dall’articolo
35 in tema di inceneritori, da considerarsi
in maniera estremamente negativa. Evi-
denzia che la prevista saturazione del
carico termico implica la possibile com-
bustione di rifiuti che potrebbero essere
riciclati, andando in controtendenza ri-
spetto a quanto accade nel resto dell’Eu-
ropa, e rappresenta un grave pericolo per
la salute dei cittadini, con conseguente
aggravio dei costi per il Servizio sanitario
nazionale. Ribadisce pertanto la necessità
di una valutazione di impatto sanitario
prima della realizzazione di questo tipo di
impianti.

Pierpaolo VARGIU, presidente e rela-
tore, nel rilevare che le disposizioni recate
dall’articolo 35 appaiono più propria-
mente di competenza della Commissione
di merito, osserva che quasi sempre le
attività umane hanno ricadute sullo stato
di salute della popolazione interessata.

Massimo Enrico BARONI (M5S) ri-
chiama l’attenzione sulle criticità delle
disposizioni recate dall’articolo 16 relativo
all’ospedale di Olbia, anche sulla base
della sua partecipazione alla missione
svolta dalla Commissione nello scorso
mese di luglio. Osserva in proposito che
non appare equilibrato il rapporto tra
posti letto per acuti e quelli per post-acuti,
rilevando che questi ultimi sono sicura-
mente più appetibili per i soggetti privati
in quanto garantiscono maggiori ricavi.
Ricorda in proposito che l’accordo siglato
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prevede un tetto di spesa pari a 55,6
milioni di euro annui che può assicurare
un rientro dell’investimento qatarino in
circa 18 anni. In ogni caso sottolinea con
preoccupazione il fatto che il Qatar sa-
rebbe stato individuato, in base ad alcuni
articoli di stampa, come uno dei principali
finanziatori dell’ISIS.

Complessivamente, rileva che l’accordo,
stipulato con una procedura assoluta-
mente non trasparente, appare molto fa-
vorevole per gli investitori esteri e implica
una deroga alle disposizioni vigenti diffi-
cilmente comprensibile, evidenziando che
su tale vicenda la classe politica regionale
è apparsa assumere posizioni uniformi.
Ribadisce, pertanto, la propria contrarietà
ad una norma che non risponde alle
esigenze di salute della popolazione sarda
e prevede una sorta di assegno in bianco
a favore degli investitori esteri.

Gian Luigi GIGLI (PI) osserva che il
comma 7 dell’articolo 28 avrebbe bisogno
di una correzione di natura linguistica in
quanto l’espressione « linee guida » viene
probabilmente adoperata in maniera im-
propria rispetto al suo uso corrente in
ambito sanitario, posto che l’obiettivo della
norma sembrerebbe quello di garantire
standard adeguati in tutte le strutture. Nel
condividere le preoccupazioni espresse
dalla collega Miotto in relazione all’arti-
colo 42, evidenzia il rischio di una con-
trazione della spesa non solo per le fina-
lità richiamate dalla collega ma anche per
i contributi alle scuole paritarie e per
quelli destinati all’erogazione gratuita dei
libri di testo.

Paola BINETTI (PI) manifesta la dispo-
nibilità ad intervenire nella prossima se-
duta per poter permettere lo svolgimento
dei successivi punti all’ordine del giorno
della Commissione.

Pierpaolo VARGIU, presidente e rela-
tore, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013-bis.
C. 1864-B Governo, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato.
(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata, ai
sensi dell’articolo 126-ter del regolamento,
per l’esame in sede consultiva del disegno
di legge « Disposizioni per l’adempimento
degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea – Legge eu-
ropea 2013-bis » (C. 1864-B Governo), ap-
provato dalla Camera e modificato dal
Senato.

Avverte, poi, che le Commissioni in
sede consultiva esaminano le parti di com-
petenza e deliberano una relazione sul
suddetto disegno di legge, nominando al-
tresì un relatore, che può partecipare alle
sedute della Commissione Politiche del-
l’Unione europea. La relazione potrà es-
sere accompagnata da eventuali emenda-
menti approvati.

Ricorda, inoltre, che oggi alle ore 18 è
fissato il termine per la presentazione
degli emendamenti.

Ileana Cathia PIAZZONI (Misto-LED),
relatore, ricorda che il disegno di legge
all’esame della Commissione reca Dispo-
sizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea – Legge europea 2013-
bis, approvato dalla Camera lo scorso
mese di giugno e recentemente modificato
dal Senato. In questa lettura la Camera
potrà esaminare ed eventualmente modi-
ficare solo le disposizioni non approvate
nel medesimo testo da entrambe le Ca-
mere.

Prima di soffermarsi sulle parti di
competenza della XII Commissione, per
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completezza di esposizione ricorda che il
provvedimento in esame è uno dei due
nuovi strumenti di adeguamento all’ordi-
namento dell’Unione europea previsti dalla
legge n. 234 del 2012, che ha introdotto
una riforma organica delle norme che
regolano la partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea.

Fa presente, che con l’entrata in vigore
della legge n. 234, la legge comunitaria
annuale prevista dalla legge n. 11 del 2005
è sostituita da due distinti provvedimenti:
la legge di delegazione europea, il cui
contenuto è limitato alle disposizioni di
delega necessarie per il recepimento delle
direttive e degli altri atti dell’Unione eu-
ropea e la legge europea, che contiene
norme di diretta attuazione volte a garan-
tire l’adeguamento dell’ordinamento na-
zionale all’ordinamento europeo, con par-
ticolare riguardo ai casi di non corretto
recepimento della normativa europea con
conseguente apertura di procedure di in-
frazione.

La legge di delegazione europea 2013 è
stata approvata definitivamente il 17 set-
tembre 2014 dal Senato, mentre la legge
europea 2013-bis, essendo stata modificata
nel corso dell’iter parlamentare, è nuova-
mente all’esame della Camera.

Passando, quindi, ad illustrare i conte-
nuti del disegno di legge in esame, per
quanto di competenza della XII Commis-
sione, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 14, norma introdotta dall’Assemblea
della Camera in prima lettura, dispone
l’abrogazione, decorsi 12 mesi (6 mesi nel
testo approvato in prima lettura dalla
Camera) dalla entrata in vigore della legge
in oggetto, delle norme (articolo 41 comma
13 del decreto-legge n. 112 del 2008 e
articolo 17 comma 6-bis del decreto legi-
slativo n. 66 del 2003) che escludono l’ap-
plicazione, per il personale delle aree
dirigenziali degli enti ed aziende del Ser-
vizio sanitario nazionale, della disciplina
generale relativa al riposo giornaliero e,
per il personale del ruolo sanitario del
SSN, di quella in materia di durata media
massima dell’orario di lavoro settimanale.
Tale disciplina generale prevede la garan-

zia che la durata media dell’orario di
lavoro non può in ogni caso superare, per
ogni periodo di sette giorni, le quarantotto
ore, comprese le ore di lavoro straordina-
rio (articolo 4 del decreto legislativo n. 66
del 2003) e che il lavoratore ha diritto a
undici ore di riposo consecutivo ogni ven-
tiquattro ore (articolo 7 del decreto legi-
slativo n. 66 del 2003).

Segnala, inoltre, che poiché le norme di
cui si dispone l’abrogazione rinviano, per
la definizione della normativa sull’orario
di lavoro e i riposi giornalieri, anche alla
disciplina contrattuale, si prevede, conse-
guentemente, anche la cessazione dell’ap-
plicazione di tale disciplina a decorrere
dal dodicesimo mese successivo all’entrata
in vigore della legge.

In relazione a tale abrogazione, i
commi 2 e 3 dell’articolo 14 – non mo-
dificati dal Senato – rimettono alle regioni
ed alle province autonome l’attuazione,
prima del termine di decorrenza della
medesima abrogazione, di processi di rior-
ganizzazione e razionalizzazione delle
strutture e dei servizi degli enti ed aziende
del proprio Servizio sanitario volti a ga-
rantire la continuità nell’erogazione dei
servizi sanitari e l’ottimale funzionamento
delle strutture, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. I
contratti collettivi nazionali di lavoro del
comparto sanità dovranno, invece, definire
la disciplina delle deroghe alle disposizioni
in materia di riposo giornaliero del per-
sonale del Servizio sanitario nazionale
preposto ai servizi relativi all’accettazione,
al trattamento o alle cure, prevedendo
equivalenti periodi di riposo compensativo,
immediatamente successivi al periodo di
lavoro da compensare, ovvero, in casi
eccezionali in cui la concessione di tali
periodi equivalenti non sia possibile per
ragioni oggettive, adeguate misure di pro-
tezione del personale stesso. Si ricorda che
il personale preposto, nelle strutture sa-
nitarie, ai suddetti servizi rientra tra quelli
per i quali la normativa dell’Unione eu-
ropea consente deroghe alle norme in
materia di riposo giornaliero, fermo re-
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stando il rispetto delle prescrizioni in
materia di riposo compensativo o di pro-
tezione appropriata.

L’abrogazione in esame è connessa alla
procedura di infrazione n. 2011/4185
aperta dalla Commissione europea.

In conclusione, si riserva di valutare gli
eventuali emendamenti che dovessero es-
sere presentati e successivamente a pre-
sentare una proposta di relazione da tra-
smettere alla XIV Commissione.

Pierpaolo VARGIU, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI

Martedì 30 settembre 2014. — Presi-
denza del presidente Pierpaolo VARGIU. –
Interviene il viceministro dell’interno, Fi-
lippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.25.

5-03063 Cozzolino: Condizioni igieniche delle sedi

dei vigili del fuoco interne all’aeroporto Leonardo da

Vinci di Fiumicino.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato).

Emanuele COZZOLINO (M5S), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per gli impegni assunti per superare
la situazione di disagio nelle sedi dei vigili
del fuoco interne all’aeroporto di Fiumi-

cino anche se rileva che al momento
risulta solo lo smontaggio delle strutture di
una cucina non ancora ripristinata.
Prende atto delle informazioni fornite
circa la concessione a titolo gratuito di tali
strutture da parte ente gestore dell’aero-
porto.

Nel ricordare che il MoVimento 5 Stelle
ha tentato di inserire nel decreto-legge
sulla sicurezza negli stadi la previsione di
maggiori risorse a favore del corpo dei
vigili del fuoco, ribadisce l’auspicio che la
ristrutturazione delle sedi presso l’aero-
porto di Fiumicino possa terminare entro
l’anno in corso.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 30 settembre 2014.

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge, recanti « Disposizioni in materia di assistenza

in favore delle persone affette da disabilità grave

prive del sostegno familiare » (C. 698 Grassi, C. 1352

Argentin, C. 2205 Miotto, C. 2456 Vargiu e C. 2578

Binetti): rappresentanti del Coordinamento sanità e

assistenza fra i movimenti di base (CSA), della

Fondazione promozione sociale di Torino, della

Fondazione Marino per l’autismo onlus, della So-

cietà della salute della Valdinievole e della Uniamo

F.I.M.R. onlus-Federazione italiana malattie rare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 16.20.
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ALLEGATO

5-03063 Cozzolino: Condizioni igieniche delle sedi dei vigili del fuoco
interne all’aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Cozzolino richiama l’atten-
zione del Ministro dell’interno sulle con-
dizioni di grave fatiscenza e degrado in cui
verserebbero le sedi dei vigili del fuoco
interne all’aeroporto Leonardo da Vinci di
Fiumicino.

Il tema segnalato è da tempo all’atten-
zione del Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile,
che si è già attivato per risolvere in
maniera strutturale le problematiche esi-
stenti.

Voglio precisare, innanzitutto, che tali
sedi sono state messe a disposizione del
Ministero dell’interno, a titolo gratuito,
dall’ente gestore Aeroporti di Roma a cui
competono, in ottemperanza alla legge 2
dicembre 1991, n. 384, le spese per la
manutenzione ordinaria e straordinaria
nonché per i servizi telefonici, per il
condizionamento estivo ed invernale, per
l’energia elettrica, acqua, gas e pulizia.

Al fine di migliorare l’efficienza, la
funzionalità e il decoro delle suddette sedi,
nel mese di maggio 2013 è stato richiesto
ad Aeroporti di Roma di effettuare una
serie di interventi, raccogliendo anche i
suggerimenti del personale ivi impiegato e
delle organizzazioni sindacali.

In risposta a tale sollecitazione, l’ente
gestore ha confermato, per la fine del
prossimo mese di ottobre, la partenza dei
lavori di totale rifacimento della cucina e
della mensa della sede centrale.

Entro la fine dell’anno, poi, avranno
inizio i lavori di completo ricondiziona-
mento delle sedi est e ovest, comprensivi
dell’ampliamento delle autorimesse, con la
definitiva bonifica da manufatti in
amianto ad oggi soggetti ad attività di
monitoraggio a norma di legge.

Nel primo quadrimestre del 2015 è
previsto l’avvio degli interventi presso la
sede Delta e il completamento dei lavori
nella sede centrale, incluso il consistente
aumento della cubatura dei locali di que-
st’ultima, al fine di realizzare gli spazi per
ospitare tutti gli armadietti del personale,
liberando da essi le camerate e i corridoi.

Preciso, inoltre, che le infiltrazioni di
acqua dai solai della sede ovest sono
risolte ormai da mesi. Ad ogni buon conto,
i lavori di ricondizionamento in pro-
gramma prevedono il completo rifaci-
mento dell’impermeabilizzazione della co-
pertura di tale sede.

È stata, poi, effettuata la rimozione
delle controsoffittature delle sedi est e
ovest, al fine di risolvere il problema della
presenza di roditori ed insetti, che non è
stato possibile debellare con altri metodi.

Assicuro, comunque, che, fino al com-
pletamento dei lavori previsti, il Diparti-
mento dei vigili del fuoco, tramite i propri
servizi sanitari e tecnici, continuerà a
vigilare sull’applicazione della legislazione
in materia di salute e sicurezza del per-
sonale in servizio presso l’aeroporto Leo-
nardo da Vinci.
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